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In ricordo di padre Nazzareno Mariani 
(1928-2024) 

 

Domenico Priori 

Nazzareno Mariani nacque ad Ascoli Piceno il 20 marzo 1928. Fin da 
bambino, insieme ai fratelli Pietro e Carlo, abbracciò la vita religiosa, en-
trando nei collegi serafici di Potenza Picena e Forano (MC). Vestì l’abito 
francescano l’8 settembre 1943 ed emise la professione solenne dei voti il 
4 ottobre 1950. Il 1° luglio dell’anno successivo fu ordinato sacerdote a 
Matelica (MC). Dopo gli studi teologici a Falconara M.ma (AN) si trasfe-
rì a Milano presso l’Università Cattolica del S. Cuore per compiere gli 
studi di Filosofia. Il 18 febbraio 1960 discusse la tesi dal titolo L’Uomo e 
la conoscenza in Francesco delle Marche OFM (sec. XIV) con uno studio biografico, 
relatrice Sofia Vanni Rovighi e controrelatori p. Efrem Bettoni ofm e 
Gustavo Bontadini. 

«L’opera filosofica di Francesco delle Marche è completamente inedi-
ta. Ciò lungi dal provare la scarsa importanza dell’Autore, si può definire 
una vera ingiustizia verso questo Dottore francescano che, di giorno in 
giorno, appare più interessante ed originale». Questo l’incipit della sua te-
si da cui si intravede subito la passione che anima padre Mariani. In que-
sto primo lavoro ha affrontato due aspetti particolari dell’opera di Fran-
cesco: il problema metafisico dell’uomo e il problema della conoscenza. 
Alla trattazione filosofica padre Mariani ha premesso una ricerca appro-
fondita della biografia dell’autore giustificata «con il fatto che, nella vita 
di Francesco d’Ascoli, tutto è ancora fluido e malcerto, cominciando dal-
la sua identificazione, e le notizie, rare e lacunose, giacciono sparse nei 
più svariati documenti». In appendice riporta quattro questioni servendo-
si dello studio di diversi manoscritti premettendo che «Nostro intento 
non era tentare una edizione critica dell’opera di Francesco d’Ascoli, ma 
solo di usare per la nostra indagine un testo attendibile». 
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Pensiamo sia doveroso riportare le righe conclusive della tesi di padre 
Mariani: «La nostra opinione è che Francesco d’Ascoli fu un pensatore 
originale, ma quale che sia stato il nostro lavoro per lumeggiare e giustifi-
care questo asserto, confidiamo che esso apporti un sia pur minimo con-
tributo alla conoscenza di un Francescano che ci sembra meritevole di 
ricordo non solo nella storia del suo Ordine, ma anche nella storia della 
Filosofia. Personalmente gli siamo grati perché, nella intima comunione 
di spirito protrattasi per qualche anno, ci ha insegnato, pur dietro 
l’anonimo e freddo rigore dei sillogismi, ad amare la verità e a ricercarla 
sempre e dovunque». 

Dopo la laurea Mariani torna nelle Marche e inizia ad insegnare nelle 
scuole medie e negli istituti di scuola secondaria delle province di Anco-
na, Macerata e Ascoli Piceno.  

In seguito, dal 1984 al 1987, sarà ad Assisi come vicedirettore della ca-
sa di ospitalità religiosa Il Cenacolo Francescano; dal 1987 al 1992 sarà a 
Roma presso la Segreteria di Stato, dove si occuperà di traduzioni in lati-
no, e dal 1992 al 1996 sarà nel convento di Grottaferrata come guardia-
no. Fu successivamente Cappellano dell’Opera P. Guido ad Ancona (1996-
1997), poi trasferito presso S. Francesco a Ripa a Roma (1997-1998) e di 
nuovo ad Ancona presso S. Giovanni Battista (1998-1999). Proprio in 
quest’ultimo periodo riprenderà lo studio di Francesco delle Marche o di 
Ascoli che aveva affrontato con successo nella sua tesi di laurea.  

Nella primavera del 2000 incontrerà alcuni cittadini di Appignano del 
Tronto (AP), paese natale di Francesco d’Ascoli, e da qui nascerà l’idea di 
creare un Centro studi dedicato al teologo e di organizzare un convegno 
annuale attorno alla sua figura e alla sua opera. 

Il 26 e 27 maggio 2001 si svolse ad Appignano del Tronto il I Conve-
gno Internazionale su Francesco d’Appignano: il breve tempo intercorso 
tra la nascita del Centro e la realizzazione del Convegno testimonia 
l’immediato interesse suscitato da padre Mariani negli appignanesi per il 
loro compaesano vissuto a cavallo del XIII e XIV secolo. Padre Mariani 
non si sottrasse alla richiesta di dettare le parole che sono incise nella la-
pide posta sulla piazza principale del piccolo paese del Piceno.  
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APPIGNANO DEL TRONTO 
CHE VERSO LA FINE DEL SECOLO XIII 

DIEDE I NATALI A 
FRANCESCO D’APPIGNANO 

SEGUACE DI S. FRANCESCO D’ASSISI 
ILLUSTRE MAESTRO DI FILOSOFIA E TEOLOGIA A PARIGI 

IN TEMPI CALAMITOSI E DIFFICILI 
OGGI 

DOPO LUNGO OBLIO CON RINNOVATA FIEREZZA 
FACENDO AMMENDA DELLA PASSATA INCURIA 

IN OCCASIONE DEL I CONVEGNO 
DEDICATO ALLA VITA E ALLA DOTTRINA 

DI QUESO SUO FIGLIO 
LO INDICA AI CITTADINI 

E A QUANTI VORRANNO IMITARNE 
LA FORTEZZA DI CARATTERE E L’AMORE PER LA SCIENZA 

ESEMPIO DI UMANA RESISTENZA 
E DI OSSEQUIO ALLA VERITÀ 

CHE RENDE LIBERI 
XXVI – V – MMI 

 
Durante il I Convegno, nel maggio del 2001, è stata conferita a Padre 

Mariani la cittadinanza onoraria di Appignano del Tronto. Inoltre, tra il 
1999 e il 2002, Nazzareno Mariani sarà di nuovo a Roma, a S. Francesco a 
Ripa e, dopo un breve ritorno a Grottammare (AP), verrà inviato a Grotta-
ferrata per dedicarsi alla pubblicazione dei suoi lavori su Francesco di Ap-
pignano. Dal 2008, quando il Collegio di Grottaferrata fu spostato a S. Isi-
doro a Roma, padre Mariani si trasferì con esso, continuando la cura delle 
sue pubblicazioni. Nel 2020 Mariani tornò definitamente ad Ascoli Piceno, 
presso il Cuore Immacolato di Maria. A seguito di una caduta verrà opera-
to: l’Ospedale di Ascoli e la vicina Casa di Cura S. Giuseppe saranno le sue 
ultime tappe terrene, prima dell’incontro con sorella morte avvenuto il 23 
gennaio 2024 alle ore 23:30. 

La biblioteca personale di padre Nazzareno Mariani, seguendo la sua vo-
lontà, è stata donata alla BAP – Biblioteca storico francescana e picena di 
Falconara M.ma, dove attualmente è custodita, per essere fonte di ricerca e 
studio per coloro che si accosteranno ai temi che hanno animato la sua vita. 




